     LEGGE 18 APRILE 1984 N. 80 - PIANO REGIONALE DI SVILUPPO


                  DELLA BASILICATA: SOSTITUZIONE


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  decreto legge  28 febbraio  1984, n. 19, convertito, con


modificazioni, della legge 18 aprile 1984, n. 80;





VISTI, in  particolare, gli  artt. 4  e 5  della citata  legge  n.


80/84, concernenti,  rispettivamente,  la  predisposizione  ed  il


finanziamento dei  piani di  sviluppo per  le regioni  Campania  e


Basilicata;





VISTA la  deliberazione CIPE  2 maggio 1985, pubblicata sulla G.U.


n. 178  del 30  luglio 1985, che approva i programmi di interventi


1985/87  delle   regioni  Campania  e  Basilicata,  predisposti  e


finanziati ai sensi della citata legge n. 80/84;





CONSIDERATO  che   nel  programma  della  regione  Basilicata  era


previsto un  intervento per  lire 5  miliardi teso a realizzare, a


cura del comune di Potenza, un "centro commerciale ed autoporto";





VISTA la nota della regione Basilicata del 17 aprile 1992 n. 5687,


la nota  Ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno


del 22 giugno 1992 n. 5067/92 nonchè la documentazione progettuale


acquisita il  20  febbraio  1993  con  le  quali  si  richiede  la


sostituzione del predetto intervento con quello di pari importo, a


cura del  comune di  Potenza, relativo  alla realizzazione  di una


scala mobile tra rione Mancusi e via Mazzini in Potenza;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   bilancio   e   della


programmazione economica  e per  gli interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





L'intervento "Centro  commerciale ed  autoporto  -  Potenza",  già


inserito  nel   programma  di   sviluppo  1985/87   della  regione


Basilicata, al  punto B)  dell'allegato B)  della delibera  CIPE 2


maggio  1985,   è  sostituito   con   l'intervento   "Collegamento


meccanizzato tra  rione Mancusi  e  via  Mazzini  Potenza",  fermo


restando l'importo  di lire  5 miliardi  ed il  comune di  Potenza


quale soggetto attuatore.





Roma, 26 marzo 1993
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